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Dedica 
Angela Maria Tiberi, presidente della sede operativa di Pontinia 
dell’Associazione culturale “Da Ischia L’Arte – DILA”, dedica questo 
volume a: 
MUDEC – Bookcity -  #BCM18 - Mup di Pontinia 
Museo della Terra Pontina – Dirigente Manuela Francesconi  
Museo delle donne del Mediterraneo – Presidente Genoveffa Palumbo 
Ambasciata dell’Egitto – Ambasciatore S.E. Hisham Badr; Addetto 
culturale Dr.ssa. Hajar Seifelnasr 
Associazione Da Ischia L’Arte – DILA Presidente Roberta Panizza   
Associazione internazionale Latina New York Presidente Milena Petrarca  
Associazione PF Presidente Ugo De Angelis 
Associazione culturale Beethoven Presidente Luca Hoti 
Associazione La Pulce letteraria Presidente Angela Di Buono 
Associazione Culturale SuonoParolaImmagine  
Associazione Culturale L'Anfiteatro  
Associazione Acheoclub di Sermoneta Presidente Sonia Testa  
Associazione IBDART Presidente Manal Serry  
Associazione Nazionale Thèm Romano Onlus  
Associazione Autonoma di Rom e Sinti  
Associazione Altirpinia Lioni Avellino Presidente Augusto Verderosa -  
vice Presidente Giusy Rosamilia – Responsab Pasquale Rosamilia 
Fondazione internazionale Silvana Arbia 
Accademia Arte e cultura Presidente Michelangelo Angrisani  
A.S.D. Atletico di Pontinia Presidente Alberto Roscioli 
Nuovo Cenacolo della Poesia Presidente Vincenzo Caccamo 
Centro di Promozione Interculturale - Sede Nazionale Lanciano  
Sede italiana della Internazionale Romani Union   
Sede italiana European Roma and Travellers Forum (ERTF) Alexian 
Santino Spinelli 
A.L.I.A.S. Australia Presidente Cav. Giovanna Li Volti 
Rivista Letteraria, Artistica e di Informazione Cenacolo Accademico 
Europeo - Poeti nella società Presidente Pasquale Francischetti - Direttore 
responsabile Girolamo Mennella - Redattore capo Pasquale Francischetti 
Delegazione DILA in Lettonia Liga Sarah Lapinska  
Delegazione DILA in Argentina Enrica Martinelli Macconi 
Delegazione DILA in Brasile Adao Wons & Angela Scarton Taffarel  
Delegazione DILA in Guatemala Tanita Uridel 
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Delegazione DILA in Australia Daniela Ferrari Aloisi  
Delegazione DILA in Algeria Dalila Boukhalfa & Abdeljalil Amri  
Delegazione DILA in Egitto Adel  e Gino Di Pietro   
Delegazione DILA in Mirandola Paola Occhi 
Delegazione DILA in Pontinia Vice Presidente Regione Lazio Flora Rucco  
Segreteria Delegazione DILA Regione Lazio Manuela Ranaldi 
Ambasciatore Delegazione DILA in Pontinia Pierluigi Coggio 
Ambasciatore Delegazione DILA in Pontinia Francesco Olivier 
Quotidiano IL DISPARI Direttore Gaetano Di Meglio 
Magazine EUDONNA di Mariapia Ciaghi 
SL 48 TV 
Lazio TV Latina Egidio Fia 
Scuola di danza classica a Latina – Maestre di canto Di Vincenzo Middei, 
Simona Santia, Paola Repele  
Coro Le sei dolci note +1 Sermoneta 
Corale polifonica città di Pontinia 
Piscine Agora - Latina – Maestri Di Vincenzo Middei & Alfredo Giaffa 
Tenergia s.r.l. Latina  
Pescheria dal Faro Latina by Fiaschetti  
Bar Namastè Bio Caffè Latina  
Bar Latina t’amo  
Bar Cafè per Caso Evolution Latina  
Ristorante Il Vesuvio Latina 
Pasticceria Dolci Pasticci di Stefano Iuè  
Centro di Riabilitazione Erre-D Latina  
Cav. Giovanni Rotunno, Alessandro Petrarca, Angelino Malandruccolo, 
Angelo Tiberi, Antonella Nina Lavieri, Antonella Ruotolo, Antonia 
Capuani, Arturo Pasquali, Assunta Gneo, Beatrice Milani, Bianca Tiberi, 
Carlo Siciliano, Caterina Guttadauro La Brasca, Cinzia Pellin, Don Backy, 
Fratelli Fiaschetti, Fabiola Loretti, Filomena Ruotolo, Francesca Ranaldi, 
Gaetana Ruotolo, Geltrude Nardelli, Gianna Formatto, Giuseppe Lòrin, 
Giuseppe Ruotolo, Isabella Poli, Luigi Sorgianni, Lucia Fusco, Luigi Iuè, 
Maria Luisa Neri, Mario Petrilli, Michela Zanarella, Milena Petrarca, 
Mino Sferra, Mirko Middei, Patrizia Sperlonga, Pietroantonio Di Lucia, 
Sabrina Fardello, Sabrina Formato, Teresa Ruotolo, Tiziana Tiberi, Eligio 
Tombolillo, Vera Di Prima, Vincenzo Middei, Vittorio Bertolaccini, tutti i 
SOCI E I SIMPATIZZANTI Dell’Associazione “Da Ischia L’Arte – DILA”.  



Bookcity Milano #BCM18 - 17 e 18 Novembre 2018 

4 
 

Introduzione 
Mariapia 
Ciaghi 2 
pagine. 

  



Bookcity Milano #BCM18 - 17 e 18 Novembre 2018 

5 
 

Introduzione 
Mariapia 
Ciaghi 2 
pagine.  



Bookcity Milano #BCM18 - 17 e 18 Novembre 2018 

6 
 

Tutte le 43 poesie finaliste del premio “Otto milioni” 2018 
 
Cod001PO Franco Maccioni 
Musiche assordanti 
Giù in quella cavità aperta, 
grovigli di radici intrecciano 
gabbie che spaventano 
L’acqua, in rivoli scorre 
in un fango senza forma. 
Foglie stanche adagiate 
sfarfallano leggere  
trasportate da una folata, 
 disordinatamente. 
Nell’aria, il fumo gareggia 
e focolai ancora accesi 
inseguono spaventosi mostri. 
Lingue di fuoco finiscono 
in un generico cielo  
con la luna che fugge 
da quella devastazione 
e da assordanti crepitii. 
 
Cod002PO Miriam Bruni 
Frutto 
Frutto, 
polpa del pensiero, 
ti vedo 
rapido passare 
lungo la matita come un siero. 
Cadere pulito – ti vedo – 
sul foglio delicato: pensiero 
in forma di parole 
Scrittura mia 
corsiva – Nient’altro 
oggi so fare. 
 
Cod003PO Franco Maccioni 
Sai che… 
Sei fiore bellissimo che profuma 
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in quella tua luce che è essenza 
nella mia vita di eterno vagabondo! 
Sei pure quel sole che riscalda e che da luce… 
stella grandissima che brilla nel cielo, 
caldo tepore di amore che mi stordisce, 
invaghito dal tuo sorriso che ammalia il cuore. 
Sei ancora quel vento benefico che mi rapisce, 
in quella tua immagine pura che io adoro, 
e che è  meta finale che mi affascina!  
 
 
Cod004PO Giuseppe Vultaggio 
Vivi il tuo cielo 
Non mi cercare più, stella lucente, 
che non ci vale il tempo e la misura, 
non sporgerti dal cielo inutilmente: 
mi sono chiuso dentro alle mie mura. 
Seppure vedi il cuore rosso ardente, 
non darti pena e non aver paura, 
fa finta che sia un cuore fatiscente, 
stanco e avvilito, fuori da ogni cura. 
Vivi il tuo cielo e non te ne privare, 
e resta irraggiungibile magia, 
cerca un poeta, che (io) non lo so fare. 
Non mi cercare più, stellina mia, 
la vita in terra non si può cambiare: 
solo un poeta…può fuggire via! 
 
Cod005PO Giuseppe Vultaggio 
Alieno 
La luna avvolge in cielo, come un manto, 
la terra, il mare, gli uomini, la gente, 
il vento, tra gli scogli, accenna un canto 
romantico, soave, coinvolgente. 
Ed io sto lì e ascolto quell’incanto, 
lasciandomi cullare dolcemente, 
nel mentre sale il nodo del rimpianto 
di aver perduto lei…stella lucente! 
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Non provo neanche a fare resistenza, 
e in mezzo al “tutto” resto solitario 
con il mio io e la mia sofferenza 
e, mentre, sfugge il tempo al calendario, 
io faccio i conti con la mia coerenza 
spegnendo un’altra stella al planetario!  
 
Cod006PO Miriam Bruni 
Mi vedo 
Mi vedo – nella mente – 
farfalla senza vita: sotto vetro, 
in una teca. Ancora – le ali – 
colorate; ma immote: impagliate. 
Da soffocare d’ansia, di rabbia, 
di impotenza. Persino di terrore, 
alle volte, di squallore. 
Poiché io della vita volli la presenza, 
inspirai l’odore, indagai la trascendenza. 
Mi ha tradita e più non riconosco 
vocazione o appartenenza 
tra quelle comandate – brucio di vergogna 
per non volare più e di dolore 
per non essere centrata – perché sono più 
d’una, e peraltro spaventata. 
 
Cod007PO Anna Rancāne 
Non venite da me nell’autunno 
Non venite da me nell’autunno. 
Nell’autunno devo essere da sola. 
Coperto con le foglie delle lastre ho il tetto 
e i venti sono come quattro pareti. 
Ho creato le parole e ho lasciato le parole 
solamente negli autunni, lo so. 
Non venite da me in un’ora 
quando rianimo il mio fuoco. 
Quando prego insieme tutte le scintille 
e io stessa divento disperata sopra le ceneri 
dagli arcani dei vostri sguardi 
non sapendo slegarmi. 
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I carboni nel focolare mi consolano 
e parlano con me silenziosi. 
Non venite da me nell‘autunno, 
devo essere nell’autunno a casa. 
 
Cod008PO Liga Sarah Lapinska 
Non aspettarmi 
Non aspettarmi come una gru, come un respiro, 
come la primavera, mai sufficiente. 
Non aspettarmi. Io tornerò. 
Come il Messia non vuole, come l’onda non si può. 
E, quindi, mai, se in altro posto. 
Io sono i sali della terra e i vini della terra. 
Nata come la madre di una tribù, 
indosso profumi, venti e vini. 
Più concretamente, ti tocco con gusto 
e se mi soffiano via 
se in un altro tempo 
… quindi, mai, se in altro posto. 
Io sono l’argilla della terra 
e i vini veraci della terra: 
quelli rossi, bianchi e rosati, cosi acidi 
come i giovani matti germogli che combattano 
attraverso le zolle, attraverso prigioni, 
attraverso i cieli, la terra e il sole, 
quindi, sono viva. 
 
Cod009PO Ināra Gaile 
L’apogeo 
I venti alzano i rami bianchi delle fragole, 
laggiù il vento nelle schiume dei fiori è bianco. 
Versa i suoi raggi dorati il sole, 
il vento così dolcemente verso lei scivola. 
Frusciando corrono le giornate rapide, 
nei fiori di mela sfuma il polline, 
mescolano i fiori bianchi nelle mie mani, 
e l’apogeo. 
Ma la vita si sta sgretolando lentamente. 
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Cod010PO Angela Maria Tiberi 
Walter Poli 
Quanti film hai contribuito a produrre a Sermoneta 
e nella nostra amata Italia. 
Hai lavorato insieme ai grandi attori italiani 
come Massimo Troisi e Roberto Benigni 
ed altri attori internazionali. 
Quanto vi amiamo insieme a Sermoneta che 
con i suoi antichi ricordi medievali 
ci turbano il cuore e vi siamo grati 
che avete lasciato profonde tracce 
alla gloria cinematografica italiana. 
A voi dedichiamo questi versi d’amore e di gratitudine 
e rimanete nei ricordi italiani. 
Suvvia giovani italiani ritrovate il vigore 
del Risorgimento e l’amore per la nostra 
amata Italia attraversando mare e monti 
fino a raggiungere l’infinito in cui saremo raccolti 
quando ci sarà la nostra fine terrestre 
e resteranno questi versi a ricordare tutti 
gli amori della nostra amata Patria. 
Parole provenienti dai cuori maturi e senili. 
16 Luglio 2017 
 
Cod011PO Assunta Gneo 
La nostra vittoria 
Amore mio sappi che non esiste niente di più bello al mondo di un figlio, 
solo carezzandoti mi si illumina la mente, 
tu sola sei la mia gioia, il mio cuore, la mia speranza. 
Un giorno capirai che non esiste nulla di più bello al mondo che dare la 
vita per amore, 
vuol dire aprire il tuo cuore, 
riscaldarlo al fuoco caldo dell’amore, 
perché solo dall’amore può nascere amore, 
solo dall’amore può nascere la vita. 
In una notte invernale fatta di lacrime, pioggia e freddo, 
ho trovato il coraggio di scriver la mia verità su questo foglio di carta 
bianco, 
perché so che un giorno lontano…… 
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avrò il coraggio di raccontarti e tu il coraggio di ascoltare la nostra storia, 
quello sarà il giorno della vittoria 
 
Cod012PO Antonio Fiore 
L’alba dell’amore 
In uno spicciolo di tempo lì dove il sole si addormenta, 
io per te, accenderò i sogni nel mio cuore 
per tenerli lontani dal dolore e dagli inutili tormenti. 
Quante stelle accese in questo cielo qui stasera, 
e tra un bacio e una carezza, il mio cuore, 
di te vive ancora d’immensa luce vera. 
Non c’è tempo per odiare né pensieri strani per amare 
ma solo il silenzio di chi sa guardare col cuore, 
che sogna e ama, la donna che tiene per mano. 
I nostri sogni sono due stelle nel silenzio della sera 
che si accendono e si spengono come un faro 
sulle onde del mare che si colora di sole spento. 
Ogni stagione ha i suoi colori come i sogni dell’amore, 
che profumano di emozione anche quando il cuore 
è stanco ma sa vivere ancora l’essenza della passione. 
E tra un’emozione e un’illusione respira l’amore 
che biancheggia dentro di noi come il cielo acceso 
illumina i cuori e sogna le stelle perlate di luna piena. 
Il primo raggio di sole ci accompagna oh celeste amore 
decantato dalle stelle perché noi siamo l’alba 
in questo frangente di tempo che ne segna l’esistenza. 
 
Cod013PO Enrico Danna 
Insegnami a colorare il cielo 
Quante volte ho chiuso gli occhi 
per cercare la tua mano 
nell’assenza di respiri 
delle mie notti senza quiete 
e come neve a primaverami sono sciolto 
in un calembour di lacrimeagli occhi del sole. 
Quante volte ho invidiato 
il brivido sfuggente 
di un sorriso coltodal giovane venditore di rose 
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mentre sfiorava la tua aurea 
odorandone gli spasmi 
ed io lontano 
in punta di piedi 
per non trasalire invano 
ho trattenuto il fiatoper non disperderne la scia. 
Quante volte ho scritto il tuo nome 
nella mia mente 
per non consumar le lettere 
ed ho invocato Dio 
urlando la mia rabbia al cielo 
sulla copertina di un libro senza pagine. 
Insegnami tua colorare il firmamento 
prima che la nebbias’impadronisca dei miei occhi. 
 
Cod014PO Flora Rucco 
Madrilegio 
Madri impotenti, su spiagge 
dorate 
riflettono chiare le vite spezzate 
e stravolte del sud. 
Urla silenti 
a strapiombo sul mare… 
non più sognare paesaggio 
lunare 
ma migrare.  
Da Cuma a Scilla 
speranza e scintilla.                                                       Boutique Maria Grazia 
Cumuli di scorie, genocidio di vita                   La poesia della moda “Positano 
di una Madre infinita, ora impietrita.     Corso Vittoria Colonna 254 Ischia 
Terra bruna, usurpata                                                                 Tel. 081984364 
al rogo dei veleni, ferita. 
Vedo sgorgare il suo magma 
In vulcani assopiti ora di fuoco, 
speranza e scintilla. 
Tradita la Madre terra, 
seppellita e distrutta 
per la nuova coltura dei suoi falsi frutti. 
Non più l’incanto dei sorrisi bambini 
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dal cielo specchiato, 
d’azzurro sbocciato. 
Non più bagnarsi nel benefico mare, 
non più dormire al dolce fluire… 
Arsa è la coscienza 
Dell’umano divenire. 
 
Cod015PO Nina Lavieri 
Lo spirito del vagabondo 
Per sopravvivere 
mi sono inventato 
travolgenti passioni 
ho scritto poemi d’amore 
sui vetri appannati 
ed inciso graffiti 
su muri gelati 
lungo sere fredde e 
solitarie 
Mi sono inventato 
personaggi illustri 
come pilastri della società 
per costruire ponti 
immaginari 
su cui camminare 
vestito di divise imponenti 
seguito da variopinte 
fanfare                                           Boutique Maria Grazia 
Mi sono inventato genitori                      La poesia della moda “Positano” 
importanti                                               Corso Vittoria Colonna 254 Ischia 
fratelli fedeli ed amici                                                           Tel. 081984364 
solidali 
Lungo una vita ordinaria 
ed un cammino solitario. 
 
Cod016PO Adam Ilyasov 
Sesilia 
Mi sento stanco dalla notte oscura, 
iniziando a cercare di liberarmi della tristezza sincera, 
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per scuotere i sentieri di fronte all’Alto Signore, 
per lungo tempo, di nuovo, mi rivolgo a Lui, nella preghiera. 
Dal tuo sguardo, la mia anima diventa calda, 
e solo quando s’avvicina il mattino mi sento di nuovo triste. 
Mi piace il tuo carattere costante e le tue parole sono dolci. 
Mi basta di sentirti per capire la felicità, che trovo in te. 
La tua bellezza è speciale e generosa, 
guardando te, mi risveglio e metto giù la tristezza… 
E se ho trovato la casa vera nel tuo cuore, 
allora sono sempre gentile e pieno di tenerezza. 
 
Cod017PO Anita Ķēķe 
La notte oscura 
Vado nella notte nera 
Gridare i miei dolori per l’oscurità. 
Si sono accumulati in me. 
E adesso scorrono oltre i bordi, scorrono. 
Non ho nessuno compagno in questa via. 
Non ho nessuno, niente più… 
Solo una stella luminosa 
brilla e brilla… 
La luna pallida mi indica la strada vera 
e rami affilati tagliano e tagliano nella faccia… 
Ho dimenticato tutte le buone parole, 
quindi nel cuore la semina di odio nero germoglia. 
Vado nella notte nera 
per sotterrare il mio odio, 
perché una piccola stella 
nella mia via comunque brilla. 
 
Cod018PO Ilze Zeimule Stepanova 
L’arcobaleno 
Io dipingo! 
In questo dipinto, ci sono i colori luminosi e delicati della primavera. 
Con ogni corsa di pennello sulla tela, 
qui diventa immagine miracolosa. 
In primo colpo d’occhio. Non è cosi poco. 
Questa vista meraviglia io vorrei 
dare come un regalo settimanale a tutti. 
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E nei volti delle persone che ho incontrato. 
Vedere il sorriso per sempre! 
Dipingo me stessa come una piccola farfalla nel quadro, 
sulle sue ali lasciano le tracce la pioggia leggera… 
E poi divento più allegra, teneramente sdraiandomi sul divano! 
L’opera è finita! 
Un altro segno di spunta nella mia lista dei desideri annoto io. 
Vorrei avere l’arcobaleno- 
e l’ho appena creato! 
 
Cod019PO Broņislava Dzene 
Si può entrare in sé così 
Si può entrare in sé così 
per visualizzare i propri preziosi. 
Per esempio, oro, perle e anche altri gioielli, 
nel posto sicuro dove sono conservati. 
Per non lasciare che altri li possano ammirare. 
Si può entrare in sé così. 
Le gemme tutte lassù per mantenerle, 
con una mano leggera, per poterli prendere e dare. 
Così condividendo con chi non le hanno. 
Così possono prendere un po’ di bagliore. 
Si può entrare in sé così. 
Per chiudere la porta silenziosamente dietro di sé 
e non lasciare che nessuno rimanga lì, 
per mangiare il suo pane come vermi amari 
che tu immergi nell’acqua per mangiarli da solo. 
Si può entrare in sé così. 
Per portare con te il sole e il vento. 
Semini i frutti e crescono lì. 
Fiori così scintillanti nella tua anima, 
sia per te sia per ogni passante 
lasciando brillare i tuoi occhi, solo guardandoli. 
 
Cod020PO Ingvar El Voron 
I sogni colorati 
I sogni colorati brillano come gli 
acquerelli 
di una bolla dei vertici e degli 
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arcobaleni. 
Come distinguere dagli altri quelli veri, 
coloro che viaggiano nella realtà, non quelli dei sogni colorati, 
caro amico, rispondimi. 
L’innamoramento non si adatta alla distanza, 
ma al tempo sì, come tutto il resto, via via… 
E si può cancellare senza la memoria 
senza baci caldi come un falò. 
Accarezzi… Qualche bacio… Tocchi… 
Siamo assimilati, di nuovo, dal calore interiore … 
Non dimenticherò quel momento miracoloso 
quel primo bacio nel mio amore. 
 
Cod021PO Marija Gadaldi 
La vita senza amore 
La vita senza l’amore 
è un deserto… 
Dove si può camminare ore e ore 
morendo di sete, 
ma dove trovare quella fonte 
che da la vita al mito nel mondo? 
La posso trovare nel tuo cuore, 
Dove scorre il fiume del vero amore, 
che mi mostra in ogni istante 
come l’acqua nutre le piante! 
Guarda! Nel deserto è sbocciato un fiore! 
L’ha fatto fiorire il tuo amore! 
  
Cod022PO Modris Andžāns 
La Felicità 
La Felicità 
Ho visto la Felicità oggi. 
Lei passava attraverso la mia finestra ed entrava in un’altra casa. 
Due volte sono passato attraverso le finestre di questa casa, ma la Felicità 
non mi ha rispettato. 
Quando tornai, chiedendomi se io avessi visto un impulso improvviso, 
mi ha fatto guardare indietro. 
Ho visto come la Felicità è uscita dalla porta, ma, vedendomi, 
rapidamente si gettò indietro, poi scosse la testa lungo il bordo della 
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porta e mi guardò. 
Questo bagliore mi ricorda che cancellare dalla superficie della terra solo 
la sfortuna, non era in suo potere. 
Quando ho visto tutto questo, stavo ridendo follemente, perché sono 
diventato 
immensamente divertito. 
Più tardi, ho visto la Felicità insieme con la Disgrazia a camminare lungo 
la strada. 
Una era luminosa, l’altra scura. 
Io, pagliaccio, pensavo che la Felicità fosse brillante, ma ho fatto un 
errore, non c’era la Felicità quella scura. 
Lei era,semplicemente,scomparsa. 
 
Cod023PO Nika Kolinz 
In un attimo 
In un attimo l’ambiente cambia 
e il mondo sta volando via davanti ai tuoi occhi 
mentre i colori naturali cambiano tutt’intorno. 
Altri pensieri sorgono. 
Perciò diventi proprio un deposito in questo attimo 
per i pensieri degli altri che fanno paura 
quando, spaventosi, si scavano nella coscienza. 
E, sopravvivendo, almeno nove vite, 
la tua unica trova la tua verità. 
E così diventi un’altra persona. 
Abbiamo, a volte, la paura di perdere noi 
stessi. 
Poiché noi, però, non sappiamo, 
se quelli sono i nostri nuovi mondi, 
inoltre troviamoci, ancora, sulla terra. 
 
Cod024PO Rasma Urtāne 
Non toccarmi 
Pioggia autunnale, non 
toccarmi! 
Sono, comunque, la figlia 
dell’autunno. 
L’inverno caldo mantieni, 
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come un abito da sposa bianco. 
Solitudine, non toccarmi! 
Non sono sola da più tempo. 
Suonano intorno le vocini dei bambini, 
il marito mio, accanto a me, un muro. 
La vita dura, non toccarmi! 
Perché vuoi ancora incontrarmi? 
Sono nelle fondamenta le pietre più pesanti 
per la casa infeltrita e costruita. 
Fuoco ardente, non toccarmi! 
Abbastanza sono già cotta. 
Succo di vita una goccia dopo l’altra 
lentamente viene scorsa. 
 
Cod025PO Sanita Simsone 
Rapsodia all’amore mio 
Toccami le labbra calde, morbide e forti, 
per bruciarmi come una scintilla di fuoco. 
Tocca con il tuo corpo caldo e forte il mio. 
Voglio diventare pazza di piacere, di passione, del tunnel d’amore… 
Voglio appartenere a te e alla luna… 
Accarezza il mio corpo cosi 
che le tue mani si bruciano, 
girando intorno al carosello dell’amore, scintille di passione. 
Respira nei miei lunghi capelli… 
Lascia che pianga con lacrime piene di felicità. 
Tieni il mio corpo tremante tra le tue braccia forti 
e non lascia che affondi nell’oceano. 
Voglio tenermi strettamente al tuo fianco e sussurrare 
le parole d’amore simili alla fonte più chiara. 
Tra le tue mani fiorisco come un fiore. 
Tra le tue mani sciolgo come un fiocco di neve. 
C’è un immagine falsa di fronte a me? NO! 
Con il cuore e l’anima sento che questo film è reale. 
 
Cod026PO Giuseppe Capoluongo 
La sinfonia del tempo 
Se pizzico le corde alla chitarra 
si anima e mi rende le sue note 
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se al cuore invece do un’emozione 
realizza un bel concerto di campane 
che si diffonde lieto dentro al petto. 
Passano gli anni e il suono è differente 
ma quanto ancor mi canta la poesia 
i versi a getti della fantasia 
vanno a bagnare i cigli dei miei occhi 
e le labbra solfeggiano stupite 
che un cuore stanco e logoro festeggi 
ancora l’emozioni della vita. 
Fino a che batte un cuore è una grancassa 
che musica il passare dei tuoi giorni 
con gli alti e bassi delle sue effusioni 
e piange e ride e si rattrista e gode 
sui righi eterni di una musichetta 
che amor trastulla per menar la danza. 
 
Cod027PO Sheril Curujev 
La mia tristezza 
La mia tristezza non è legata alla guerra 
non con l’esito della guerra. 
La mia tristezza è quasi con me, 
sarà cosi anche nei miei anni prossimi. 
La tristezza che tutto svanirà all’improvviso 
e che dovremo questo mondo lasciare. 
La tristezza è il mio umore e l’amico migliore. 
Una volta per tutte, tutto andrà perso. 
Non saranno più i nostri i più amati su questa terra. 
La morte di un uomo vicino è come una sconfitta nella guerra. 
Nemmeno in lacrime, ma nella vera preghiera, 
Sebbene la fede non ci lasci in futuro. 
Con noi, oh segreti dell’esistenza, 
nonostante gli ostacoli, è l’eternità, 
estranea alla tristezza della guerra 
non con l’esito della guerra. 
Qual è la guerra? Chi può 
abilmente addestrare gli schiavi, 
e le lacrime delle madri e la morte dei 
giovani… 
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La guerra è una bugia che crudelmente taglia, 
e la gente muore, ma la guerra 
è trascurabile, in sostanza, secondo la debolezza umana. 
La mia tristezza è la mia eternità. 
La mia tristezza è chiara come la fede. 
 
Cod028PO Giuseppe Vultaggio 
Irrimediabile pazzia 
La mia tristezza 
La mia tristezza non è legata alla guerra 
non con l’esito della guerra. 
La mia tristezza è quasi con me, 
sarà cosi anche nei miei anni prossimi. 
La tristezza che tutto svanirà all’improvviso 
e che dovremo questo mondo lasciare. 
La tristezza è il mio umore e l’amico migliore. 
Una volta per tutte, tutto andrà perso. 
Non saranno più i nostri i più amati su questa terra. 
La morte di un uomo vicino è come una sconfitta nella guerra. 
Nemmeno in lacrime, ma nella vera preghiera, 
Sebbene la fede non ci lasci in futuro. 
Con noi, oh segreti dell’esistenza, 
nonostante gli ostacoli, è l’eternità, 
estranea alla tristezza della guerra 
non con l’esito della guerra. 
Qual è la guerra? Chi può 
abilmente addestrare gli schiavi, 
e le lacrime delle madri e la morte dei giovani… 
La guerra è una bugia che crudelmente taglia, 
e la gente muore, ma la guerra 
è trascurabile, in sostanza, secondo la debolezza umana. 
La mia tristezza è la mia eternità. 
La mia tristezza è chiara come la fede. 
 
Cod029PO Milena Petrarca 
Con il cuore negli occhi 
Due brillanti nocciole 
Guardano lontano 
In quell’azzurro 
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Di saette 
Papaveri rossi 
Sussurrano 
parole 
Di fuoco 
Onde dolci 
Frastagliate di 
lingue 
Di caldi colori 
Inondano il tuo 
corpo 
Vestito di sogni 
D’amore 
E tu stai li 
Aspettando 
IL TUO AMORE 
 
Cod030PO Milena Petrarca 
Il mio caffè francese 
Brusio di voci 
Donne scintillanti 
Pulsare di cuori 
Io vi sento battere 
Volteggiare 
Dentro di me 
In un tripudio 
Di colori 
Serpeggiare 
Vorticose 
Sensazioni 
Di un’epoca 
Bella decò 
Tavolini sedie 
Di anime 
Colorate 
Di vite 
Sognate 
In questo 
Attimo 
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Fugace 
Di mille 
Sensazioni 
in strade 
Palpitanti 
Di gioia 
Visioni 
Lampo 
Ombre 
Nascoste 
In un caffè 
Di un tempo 
Ormai vissuto. 
 
Cod031PO Aleksandra Zavišjus 
Suicidarsi 
Quando morirò, vorrò vedere se le lacrime saranno negli occhi di 
qualcuno. 
Non mi piacciono quelli vestiti in costumi bianchi 
se mia madre sapesse quale diventerò cresciuta, 
lo so che lei abortirebbe. 
Non posso perdonare agli ipocriti e ai traditori… 
loro solamente mi baciano la fronte 
dicono addio e si girano con la schiena 
voltata quando volevano tenersi alla mia vita nella mia vita. 
Tutti questi tipi giocano con dolori brutti 
e dicono che sono una persona carina. 
Lo so che loro sono ipocriti 
e per quanto ricordo erano sempre talmente loro. 
Non guardate voi su di me a occhi chiusi. 
 
Cod032PO Aleksandra Zavišjus 
Aspetto ovvio 
Non riderò mai più 
dei tuoi scherzi… 
Non sorriderò mai più per 
il tuo sorriso… 
Ma tu mi ricorderai per sempre. 
Tu non puoi dimenticarmi mai. 
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Non è perché 
io ero l’amore della tua vita 
e non è nemmeno perché 
ho reso la tua giornata più lucida. 
Ma solo perché ti ho fatto soffrire … 
Dolore cardiaco completo! E sofferenze. 
E questo non è nemmeno perché 
io sarei cattiva o il diavolo della carne. 
È perché non ho 
e io mai sono stato e non potrei essere io. 
 
Cod033PO Janis Jan Zarins 
Un fiore bianco 
Un fiore bianco sta di fronte a me. 
È così bianco come un dente di leone che vola accanto 
a me, aprendo le sue ampie ali 
e si trasforma in un bellissimo uccello bianco 
chi come un regalo infinito 
cade nelle mie mani e mi apre tutta sua essenza. 
L’ho lasciato andare via 
e questo come una farfalla 
nei suoi colori miracolosi 
decora questo mondo bello 
come un grande miracolo incredibile. 
E, illuminando ogni casa, 
in ogni finestra, ogni faccia aperta 
porta un nuovo respiro, 
l’inizio di un nuovo giorno. 
 
Cod034PO Jānis Lapinskis 
Per i mendicanti 
Rodete le mie monete, poco credenti. 
E controllate l’ornamento delle margini. 
Voi, comunque, non sapete credere che io 
getto quelle davanti i vostri piedi. 
E, ridendo, voi siete pronti a gettare oro. 
Portali in piedi. 
E stai gettando oro con te ridendo 
sul lastrico inoltre nelle fogne sull’asfalto. 
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Perciò manterranno sia la saliva sia le dita. 
Quando una volta stabilite che cosa è l’oro. 
Ma io non temo di perdere, 
e non rimpiango l’oro. 
Ecco, prendete, tutti i mendicanti del mondo. 
Ciò in cui non riuscite a credere! 
Cod035PO Vera Roķe 
La terapia di rugiada 
Sono le mattine più belle del mondo, 
quando la terra prende l’alba d’oro, 
Quando i venti frusciano nelle foglie 
e bevono la rugiada i fiori. 
Sono le mattine più belle nella vita, 
quando nel prato verdissimo 
io corro con i piedi nudi 
verso la rugiada chiarissima. 
In questa terapia di mattina 
si irrigidiscono le mie dita dei 
piedi, 
mentre questa forza vitale che 
dà la vita 
il mio corpo può assaporare, la 
forza verde. 
 
Cod036PO Mairita Dūze 
Il profumo di lillà 
Tengo nel mio braccio il pizzo di lillà- 
i fiori di rosa, bianchi e viole. 
Strofinarli sulla mia guancia, 
respirando il suo profumo dolce e amaro. 
Oh, questo miracolo di lillà! 
E, venuto insieme con la primavera, 
si sente l’odore dell’amore e dell’inganno 
E avvolge tutto nell’odore radioso. 
Squillano le nostre risate. 
Sventolano i capelli sciolti 
e le gonne di vari colori, 
ma l’odore di lillà profuma dappertutto, 
perciò è il profumo che invita, delizia, 



Bookcity Milano #BCM18 - 17 e 18 Novembre 2018 

25 
 

di costruirci le ali. 
Lascia volare i sogni nostri! 
Nei sogni che vanno solo insieme con la primavera. 
 
Cod037PO Ligija Kovaļevska 
Accendi una candela 
Accendi una candela nella tua finestra 
Fai qualcosa un po’ di più per illuminare la notte 
Non pesa indietro di te tutto come sulla bilancia 
lascia comunque che il Dio viene da te se puoi 
e non cercare il calore nei fuochi vagabondi 
apri la stanza più profonda del tuo cuore 
lascia il tuo ospite quando in te, lascia, 
quando, silenzioso, bussa il Dio. 
 
Cod038PO Anita Zvaigzne 
Nel cielo dell’autunno 
Sono euforica 
le mie arature sono cresciute 
proprio come per un ceppo sulla fronte. 
Negli anni ho forgiato l’anello, 
sono state ruvide le mie mani, 
e cade polvere bianca nei miei capelli 
una volta attraverso un ponte brillante e bello 
mi ritroverò là in alto nel cielo. 
Sono euforica. 
La serata umida passa in si minore. 
Ho solo dei ricordi allora 
che prenderò con me 
per registrarli nel cielo dell’autunno. 
 
Cod039PO Eduards Aivars 
Non mi piace l’organo 
Signore psicoterapeuta, 
non ho i soldini per Lei, quindi scrivo una lettera. 
Forse questa inattesa carta scritta a penna 
sarà sorprendete e da Le riceverò la risposta. 
Faccio saperle di un tale problema. 
Non mi piace l’organo. 
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Mi piace come è costruito. 
I suoni non mi piacciono. 
Bach si trova oltre il silenzio. 
Non è noto da che parte va. 
È il volume più alto 
dopo il silenzio più ampio. 
È il volume primario che 
viene dopo il silenzio 
Ho la pigrizia per Bach 
se lui viene dall’organo. 
Ascolto Bach 
cioè 
Bach di un violoncello 
di corde. 
 
Cod040PO Elīna Zālīte 
L’anima incurabile 
L’anima incurabile. 
Metterò qualche pezzo di zucchero 
aromatizzando il caffè amaro e noioso! 
Ieri l’anima mia sopportava ancora, 
e già nei suoi piedi allora. 
Chiede i dolci avidi per sé 
un po’ per la forza di legare. 
Non sa ancora di volare, 
fuligginosa, vuota, fragile… 
Guardo nel mio armadio: sullo scaffale 
gettate le ali ferite con cicatrici non volano via. 
Chissà, se io chiamassi un dottore 
per eliminare l’anima mia? 
 
Cod041PO Angela Maria Tiberi 
Voglio Amarti 
Voglio amarti 
dedicandoti nel cuore della notte 
una bella nenia del mondo scomparso 
cullandoti come un piccolo bambino. 
Vorrei aprirti il mio cuore 
facendomi sentire come il tocco di una farfalla 



Bookcity Milano #BCM18 - 17 e 18 Novembre 2018 

27 
 

dei dolci prati coperti di margherite bianche 
come il mio amore puro come l’acqua di sorgente 
per dissetarti da tanto calore che brucia in te 
disteso sulla sabbia vicino al mare 
scottato dal sole cocente come questo amore 
disperato che vive senza te ormai tanto lontano 
Sei speciale e mi sfuggi 
come una gazzella inseguita da una tigre affamata 
nell’immensa savana. 
Amami mio dolce amore 
la vita è breve e tutto si disperde fra le nostre mani. 
Rimangono le emozioni di una dolce notte d’amore 
trascorsa in riva al lago saziandomi di te. 
16 Luglio 2017 
 
Cod042PO Liga Sarah Lapinska 
Il mio Pescatore 
Capri appena appena apparsa.  
Il mirto balsamico continua 
a profumare l’aria. 
La tua mano fredda nella mia, è viva.  
E vivrà. 
La tua faccia chiara. 
Il tuo orgoglio di figlio della natura 
e la coscienza. 
Ti canterò con tutte le voci, 
ti vedrò in tutti i sogni, oh, Pescatore. 
Solo per te unico dico – perdonami. 
Continuo a scoprire te e gli atolli delle tue isole, 
e i relitti delle tue barche. 
Naufragato fuori dagli orizzonti e dalle aree, 
lì dove, sicuramente, ci incontreremo. 
Oh, il mio Pescatore. 
Oh, il mio pazzo. 
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Cod043PO Liga Sarah Lapinska 
Il cervello dell’universo 
Il cervello dell’Universo. Luna piena. 
Atomo affilato. Nell’orologio del sole e il cuore. 
Dei, eroi, cronisti. Tutti sembrano vedere e sentire. 
Un gufo bianco come lo spirito di Gennaio 
e più tardi una pila dorata e una fata. 
Ma tu, il Grandissimo, tu, fuori, tu, l’interno, nelle vene, 
Tu, l’occhio enorme, tu, il volto nelle nebulose di stelle, 
Per qualcuno sei Dio, 
per un altro il guardiano del grandioso carcere. 
Tutti, uno per uno, nelle loro celle personali. 
Sopra l’arcobaleno – insieme con la sabbia smossa -, 
lungo il cammino – con la sabbia che scorre -, 
non temo di evaporare e sopravvivere. 
È la Libertà. Deserti. Montagne, e i Mari, e la Nave che si avvicina. 
S’illumina, in bianche luci, la mia spiaggia e neri sono i banchi di sabbia. 
Nel palmo mio c’e una conchiglia morta. 
Del brigantino restano solo detriti. 
ma, uno nuovo è quasi costruito, 
per il capitano che sarà sempre lo stesso. 
Possediamo e non possediamo tutto e niente 
fino a quando l’Universo creerà un 
altro, 
nudo, tremante, triste “mai”. 
Il cervello dell’Universo. Luna piena. 
Qualcuno rovina i destini, un altro le 
orbite. 
Fuochi di neve pesanti cadano sulla 
palma di smeraldo. 
Il ritorno non significa negare il 
domani. 
Tale non nata. Tale ingenua. 
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Bruno Mancini nella recensione di 
Sacha Savastano 
Il termine “pioniere” può essere 
utilizzato in due diverse accezioni. 
C’è il senso “storico” del termine, 
utilizzato per designare i protagonisti 
della grande epopea che portò alla 
conquista del West; c’è poi il senso 
“sociale” del termine, adoperato per 
indicare gli antesignani di un 
qualsiasi movimento, iniziativa et 

similia. Bruno Mancini può, dunque, a buon ragione essere definito 
“pioniere” della cultura letteraria ischitana in un processo di rinascita che 
fa seguito ad un lungo letargo iniziato troppi anni fa, un duraturo sonno 
fatto da degrado e dimenticanza, dall’oblio di un bagaglio unico in Italia 
che decine di grandi personalità ha ispirato nei secoli. E dunque sia ben 
chiara la necessità di sottolineare che in pochi hanno dimostrato 
dipossedere, oltre alle spiccate doti liriche e narrative d Bruno Mancini, 
anche il carisma e la capacità di organizzazione proprie dell’istrionica 
personalità dell’Autore. Un senso della leadership che gli ha permesso di 
dare il via ad una serie di progetti culturali (“La mia isola”, “La nostra 
isola”, “LENOIS”) sfociati ora nell’Associazione culturale “Da Ischia 
L’Arte – DILA” ), che raccoglie attorno a sé artisti di ogni classe e 
nazionalità, aggregando i loro talenti e dando modo ad ognuno di questi 
di esprimersi al meglio, divenendo idealmente “mecenate” e punto di 
riferimento per tantissime persone, le quali spesso devono a Bruno 
l’esordio, il sostegno a livello personale, una guida sicura. Grazie anche al 
sostegno di artisti del calibro di Roberta Panizza ed Antonio Mencarini, i 
progetti di Mancini prendono sovente il volo, smentiscono 
sistematicamente chi, è purtroppo spesso il caso delle istituzioni, riteneva 
i programmi “troppo ambiziosi”, avvicinandosi costantemente 
all’obiettivo finale dichiarato dell’intera iniziativa: restituire cioè all’Arte 
in generale e alla Poesia in particolare un ruolo di primo piano all’interno 
della moderna società italiana. Si ha dunque a che fare con un carattere, 
quello di Bruno Mancini, in grado di trasporsi quasi perfettamente nello 
stile scrittorio, poetico e diegetico; un tocco personalissimo che sembra 
azionato da primordiali spinte mediate, con un po’ di fatica, da un 
intelletto raziocinante profondo e romanticamente disilluso. In effetti 
sembra quasi che la sensibilità emotiva di Bruno si sia incontrata 
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scontrata per anni con la lussureggiante natura ischitana, un connubio di 
spinte uguali e contrarie che si respingono, si annullano a vicenda, a volte 
fanno l’amore. Segni questi di un’autorialità che si fa sensuale e 
passionale senza mai scadere nella volgarità, emotività di un uomo che sa 
amare con distaccato cinismo ed al contempo con l’ingenuità di un 
ragazzino. Ma c’è di più.  Caratteristiche del genere contribuirebbero da 
sole a dotare qualsiasi poeta di un quid di unico, eppure nel caso di 
Bruno Mancini tutto ciò rappresenta solo un metaforico “lato chiaro della 
Luna”, funzionale alla traduzione di un sentire che si fa più profondo, 
paradossale, provocatorio, a tratti addirittura sognante, onirico. Lirismo 
ora allegro, ora divertente, ora crepuscolare, ora raffinato, ora 
boccaccesco, ora elegante ed ineccepibile, che si spinge indietro alla 
ricerca di perduti ricordi senza disdegnare l’attesa di un eventuale futuro 
in cui di tutto questo fare tesoro, rappresentato dalla continua (ma 
discreta) ricerca di esperimenti e giochi lessicali mai fini a sé stessi, ma 
sempre al servizio di una coerenza stilistica di grande impatto e di 
inattaccabile natura. Lo sperimentalismo al servizio della poesia, e non 
viceversa: ecco un altro segnale che distingue nettamente Mancini da 
molti altri autori contemporanei, nelle cui opere sembra talora che il 
senso estetico venga sacrificato in virtù di dozzinali giochini 
intellettualoidi, spesso talmente scevri di reale significato da essere 
paragonabili ad una bellissima e finemente decorata scatola vuota. Perché 
in fin dei conti è proprio questo il significato più profondo dell’essere 
pioniere: anticipare gli altri, osare laddove non si ha normalmente il 
coraggio di osare, anche solo con la forza di un’idea; essere pronti a 
smuovere le acque con il proprio talento ed il proprio sentire, cercare di 
trascinare al contempo gli spiriti affini “in campo” in modo che le stesse 
acque possano essere smosse ancora più alacremente e violentemente. E 
se si riesce a compiere anche solo metà delle imposizioni ideologiche 
derivanti dal proprio stesso genio (inteso certamente in senso 
manzoniano), allora si diventa qualcosa in più di semplici anticipatori.  Si 
diventa parte stessa di quella cultura che ci si è sforzati di difendere e 
propagare, si diventa padroni di quel flusso infinito e immortale che 
ricevemmo dal nostro passato e che trasmetteremo al nostro avvenire.  

Non si è più solo pionieri. Si diventa, e forse 
per sempre si rimane, degli autentici artisti. 
Come Bruno Mancini. 
Sacha Savastano 
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In questa sezione presentiamo la pagina 
iniziale di tutti i libri di narrativa di 

Bruno Mancini 
L'estate con la parrucca - Capitolo 1°  
 
Esiste nella vita una sensazione chiamata 
notte. 
Ad Ischia poi esiste anche un Bar con 
molti tavoli. Uno è sempre occupato. Il 
nostro. Quanti ne siamo? Chi lo sa. Molti. 
Chi siamo? Chi lo sa. Fratelli. Da dove, da 
dove hanno inizio le vie a questo porto di 
tavoli e di notte? Chi lo sa. Dalla notte. 
Ad Ischia esiste un tavolo che nella notte a 
macchia d'olio s'allarga alla strada di 

corpi. 
La prima sera fu luglio. 
«Andiamo a cenare ai Maronti, vuoi venire con noi?»  
«Eh!» 
Come ti sentivo dire di teatro e di letteratura e di cinema e di arte mentre 
ero vicino alla amica silenziosa e austera! 
Tu parlavi ed io ti seguivo, e mentre mi facevi conoscere il tuo inverno, io 
cercavo di intuire la tua estate e tentavo di inserirmi in essa come 
presenza attiva. 
Estate di uomini? Estate di amori? O forse estate idilliaca di 
contemplazioni? Sulla spiaggia di individui assorti in penetrazioni di 
libri, in soste in chiazze di lampioni, all'alba, solo, sui marciapiedi con gli 
occhi alle cosce lisce e pelose, senza malizia. 
Fu notte di prova. Sapere cosa sapevamo saper volere. Mi trovai da solo 
con lei e lei mi sfuggì. 
Fuggì lontano nell'acqua nuda non vista, come vittima di un rito pagano, 
senza voltarsi e senza parlare. 
La tavolata gridò gente. Mangiammo prosciutto e bevemmo vino, 
bagnammo la pasta di vino, le gambe, la faccia, i capelli. 
Di vino, di vino duro e lucente come i nostri occhi di febbre, nato con 
sforzi di piedi e di mani. E noi eravamo in esso. Eravamo nelle fatiche dei 
suoi padri buttati a raccogliere, finita la guerra, l'ultima cesta di semi. 
Nei loro affaticati meriggi di agosto sulla china della collina sulla terra 
arsa e mossa in colpi di mani e di acciaio. Eravamo nei loro… 
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Il libro di Sonia - Capitolo 1° 
 
Così mentre -“Avidamente allargo la mia mano” 
- * 
pongo uno specchio curvo, focalizzante 
l'infinito appiattito alle spalle, sostengo, per il 
tempo di una immagine, l'incredulità e lo 
stupore di un primo piano sghembo, 
distorto, ambiguo, sfocato e pieno di 
propaggini tentacolari attecchite fino ai lembi 
estremi del composto scenografico, e biascico 
in fissità di automa. 
 
  - “Cercavano il miglio gli uccelli ed erano subito 

neve; ” -*  
 
Tratteggiando l'orlo del baratro, le ginestre (fiore amato dalla mia donna) 
stratificavano “fotogrammetrate” nel lento percorso, sinuoso per coste 
scoscese, di un treno partito da una notte del nord ed ora ficcato 
finalmente, nell'alba già lucida, su mari e monti di borghi antichi siciliani. 
Sonia ad un passo dai quaranta anni viveva fisicamente non oltre 
l'agitazione degli occhi su squarci di luci, e, solo a tratti in strette decise 
delle mani che sbiancavano il tenue rossore del primo sole di tarda 
primavera imprigionato dalle sue dita - lunghe e delicate -. Sonia per 
altro immobile, sporgendo un taglio di viso in offerta al fruscio dell'aria 
violenta e quasi tagliente - arrotolata tra i capelli -, Sonia pensava:  
“Chissà cosa farò da qui ad un mese, o cosa penserò in quel giorno di luglio, 
oppure in un qualsiasi altro giovedì 11 Settembre, 18 Settembre, nel Dicembre 
198... 
Oggi, so troppo bene quel che penso e quel che faccio e quel che so. Che strano, 
oggi la primavera è forte, la terra si risveglia, nascono tutti i fiori che mi 
piacciono tanto e muore tutto ciò che mi piaceva tanto. 
Accetto di riconoscermi. Accetto di riconoscermi perché mi sento sola come non 
mai, peggio, sola come sempre. Accetto di riconoscere anche la mia solitudine. 
Amore, affetto, comprensione, intese, solitudine, solitudine, solitudine, 
solitudine. Chi avrebbe… 
 
* Versi di Salvatore Quasimodo 
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Ambiguità – Capitolo 1° 
 
Se non c’è più niente, e niente c’è da 
difendere, voglio conservare la 
memoria, le mie memorie per cercare 
di dare un senso ed un seguito 
all’assurdo tentativo di far quadrare il 
cerchio (lei cerchio io quadrato) che ho 
esasperatamente inseguito. 
 
Scoprirono 
vicoli storti in curve rapide, 
a getto, 
in fughe di risse 
e c’erano voglie di addii. 
 
Dialoghi, intimità, ragionamenti, 
passioni, le irrazionali note, cadute, 

catarsi, sdegni, i vari voltano di un atto, gli equivoci, i nodi, le sfide, i 
sensi dei vinti, i come, perché, dove, se, che abbiamo macinato più contro 
di noi per dare che non verso di noi per avere, più sciocchi per idoli che 
lucidi d’esperienze, sempre senza pause catalizzatrici. 
Voglio conservare le mie memorie completamente libere da 
sovrapposizioni di tempi e da confronti con altre prospettive. 
 
Vento fasciato a pelle 
sbalzi, stridori 
stimoli 
stimoli 
stimoli a lacrime. 
 
Fino a giovedì 24 Ottobre (anzi notte tra mercoledì e giovedì), salvo due 
precisi momenti, non avevo vissuto in maniera passionale questa storia; 
voglio dire che non avevo vissuto sommerso in una impulsività 
irrazionale, bensì teso ad una conquista, con un impegno certo asfissiante 
perché in definitiva vestito di spregiudicatezza, cinismo, attesa, 
provocazione. 
Solo ho detto, due momenti di passionalità, di uno forse scriverò più 
avanti, anche se mi era parso influente nel mio-suo quesito. L’altro, 
vissuto insieme con lei, lo definirei caratterizzato dallo…  
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Il nodo – Capitolo 1° 
 
Tu mancavi quando iniziò la spinta. 
Altre presenze di forme strane, 
sfuggenti (lunghe, grosse, 
rotondeggianti), tinte a ceroni e pastelli, 
finanche tatuate in bello stile con varie 
fantasie ed anelli a gruzzoli, alcune 
all’apparenza più rigide che candide, si 
materializzavano per rapporti casuali e 
rapidi. 
Belle a modo di meteore o comete, non 
chiedevano niente e niente offrivano. 
Non certo a me con i miei limiti. 
Preparato soltanto ad esprimermi, 
laccato e lucido, scontavo in palpitanti 
solitudini pudori di primitivi 

insegnamenti. 
Non più di venti anni, assistevo inerte alla decomposizione di principi da 
poco assimilati ed al decadimento delle strutture logiche ed espressive 
che di essi avevano costituito il fasciame. 
Non avevo più voglia di correre dietro me stesso, rifiutavo l’idea di 
pensare. 
Quotidiana stasi di stimoli avviluppava ogni teoria e l’ammansiva, come 
in un rodeo di tori e di vaccari, di tigri e di circensi. 
Non ricordo se quelle presenze avessero un nome o se fossi io a costruire 
dei suoni per identificarle. 
Helèna, Marella, Kass, Murilla: null’altro che affinità di compagni. Voglia 
di sregolatezza (purché non crei problemi), costumi diversi (emancipati si 
diceva), allontanavano tensioni culturali, tanto latenti quanto ineluttabili. 
Finisce una guerra, finisce un regime, capisco, per prima si attiva una fase 
di ricostruzione, si curano le ferite, poi si mettono in discussione genesi, 
connivenze, attori e padroni. 
Se trasferiamo questo concetto sotto un profilo ideologico, diamo rilievo a 
processi che si differenziano dagli altri per la caratteristica peculiare di 
non contemplare discussioni infinite in aule di tribunali. 
Né essi si piegano o si esauriscono attraverso sentenze di giurie fantoccio, 
poiché, pur comportandosi come larve, a volte, come…  
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L’Appuntamento – Capitolo 1° 
 
Lui: -«Quand’ero piccolo andavo in 
bicicletta… » 
Lei: -«Sono magra gli occhi grigio chiaro e i 
capelli biondi.» 
Lui: -«… e non sapevo andarci… » 
Lei: -«Ho le orecchie a sventola, ho il naso 
leggermente appuntito con un po’ di 
lentiggini.» 
Lui: -«… perché i pedalini mi scivolavano… 
» 
Lei: -«La mia bocca è un po’ grande e non 
sporgente dentro ci sono venticinque denti.» 
Lui: -«… e cascavo e qualcuno mi 

raccattava.» 
 
Capitolo 2° 
Questa volta voglio essere chiaro, porgendo subito il capo del gomitolo 
che ho intenzione di destinare all’ordito della trama di questo racconto. 
Attento lettore, perché il filo, quasi provenga da un bruco, ha il fascino e 
la forza della seta, mentre simile a quello di un ragno, risulta sottile e 
trasparente. 
Perderlo di vista, spezzarlo, accantonarlo, sono insidie da non 
sottovalutare, se si vuole entrare da protagonisti nel complesso della 
teatralità impalpabile che intendo proporre. 
Solo per questa ragione chiarisco subito che dei numerosi capi 
attorcigliati, o meglio filati insieme nella storia, solo alcuni e non tutti 
avranno voci, e saranno voci a volte separate, distinte, altre volte 
sovrapposte, confuse, ed anche sincrone, corali. 
Non posso presentarmi per non togliere al racconto l’intrigo della 
sorpresa, però, già questa affermazione dovrebbe accendere le lampadine 
non solo della curiosità, ma anche quella di una attenzione specifica ai 
particolari utili per riuscire a scoprire da soli, e prima possibile, ciò che 
sarà chiaro (forse) alla parola fine.  
 
Capitolo 3° 
La mia memoria è talmente forte, precisa, puntigliosa, che… 
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Vasco e Medea Capitolo 1° 
 

Non so da dove cominciare. 
 
Capitolo 2* 
Non è vero! 
 
Capitolo 3* 
Quale è la verità? 
D’onde (da onde = da dove) ha 
inizio lo sberleffo a quanto 
intenzionalmente si intende 
insabbiare affinché possa, 
scheggiando la patina di cinica 
manipolazione lessicale, 
 
Voglio ronzare intorno a «finzione e 

realtà»: Vasco e Medea sono accumulabili se, guardando al di là delle 
azioni che ne hanno caratterizzato i rispettivi percorsi, si dà rilievo alla 
forza il cui condizionamento ermetico ed invasivo ha estremizzate 
aspirazioni, desideri, e contrasti iniziali.  
 
LA VOGLIA DI STUPIRE (determinante nel seguito del racconto). 
 
Molti, i normali, tendono a piacere, ad essere considerati, ad agire in 
modo da ricevere favorevole accettazione. 
Hanno ambizione di essere riconosciuti abili, se non onesti, spiritosi, 
affidabili, oppure intraprendenti, finanche cinici e prudenti, nella 
maniera più normale (semplice) possibile. 
Sanno che pochi risparmiano una buona azione nei confronti di persone 
tranquille o bisognose, e che ancora meno sono coloro i quali prendono le 
distanze da furbi travestiti da umili. 
Vasco no.  
Medea no. 
Loro vogliono catturare la preda viva di fronte alla sfida. 
Loro come Ignazio. 
Un toro accecato dallo stupore.. 
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Anche questa volta – Capitolo 1° 
 
No. 
Il paradiso non esiste. 
Mi hanno regalato una penna nuova, 
di quelle stile antico con pennino ed 
inchiostro, che non so più utilizzare; 
forse volendo con ciò convincere me a 
scrivere in maniera più 
comprensibile, pianificata, e liberare 
se stessi dall’angoscia di dover 
tradurre, anche questa volta da soli, i 
sali e scendi, contorti, rotaie volanti 
delle mie rappresentazioni. 
La penna traccia segni troppo veloci; 
non lascia respiro all’ultima parola 
che già ne sovrappone un’altra. 

Il fiume diviene immediatamente rigagnoli. 
Voglio raccontare “Anche questa volta”, ma devo cambiare 
penna. 
26/12/03 
Lo dico subito così elimino in partenza le diffidenze di chi, conoscendomi come 
scrittore, mi considera indisponente, malvagiamente annodato tra lirismo e 
costruzioni ermetiche, lo dico subito, e lo scrivo tra virgolette in modo tale da 
non lasciare spazi ad interpretazioni carbonare, preciso, scandito, sillabato: 
“QUESTA STORIA FINIRÀ QUANDO SARÀ ESAURITO L’INCHIOSTRO NELLA 
PENNA CHE HO DECISO DI UTILIZZARE. NÉ PRIMA NÉ DOPO.” 
Già sento le critiche: 
«Te l’avevo detto, non ha mai capo né coda» 
«Lo sapevo che…» 
Ma io voglio applicare un concetto basilare per il “mio” modo di 
concepire l’opera narrativa, e questo, sì, purtroppo, ho deciso di 
accennarlo semplicemente in questa occasione, proponendomi di 
illustrarlo con compiutezza forse in altra parte della storia, o persino di 
posporne l’esplicazione durante un altro racconto. 
Ciascun romanzo ecc. non può mai essere considerato come un fatto a se 
stante, completo, definitivo, ma va piuttosto inserito in un processo 
complesso, modellato, generato dalla “vita” dell’autore… 
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La Notizia virgola – Capitolo 1° 
 
Edoardo: -«La notizia si diffuse così 
rapidamente da lasciarmi di stucco.» 
Edith: -«Perché di stucco?» 
Edoardo: -«Vero, non di stucco ma di 
marmo.» 
Tom: -«Che cambia?» 
Edoardo: -«Il marmo è duro.» 
Edith: -«Anche lo stucco.» 
Edoardo: -«Il marmo è bianco.» 
Edith: -«Anche lo stucco.» 
Edoardo: -«Per te ci sarà una 
differenza!» 
Edith: -«Trovala.» 
Edoardo: -«La notizia si diffuse così 
rapidamente da lasciarmi come un pezzo 

di stucco marmorizzato. 
Però, se ogni volta che inizio a mettere penna su carta mi devi assillare con 
puntigliose pedanti pignolerie linguistiche, decido di cambiare hobby. 
Mi vado a divertire facendo lo scultore, giocando a scacchi, rompendo i coglioni 
alle signore mentre fanno la fila alla posta all’ufficio anagrafe registro 
collocamento, inps inail enel telecom asl sepsa treni banca assicurazione medico 
della mutua, con discorsi tipo…» 
Edith: -«Non se ne può più di questi disservizi.» 
Tom: -«Siamo trattati come merda.» 
Edith: -«Nessuno si ribella.» 
Tom: -«E loro se ne fottono.» 
Edith: -«Meglio quando c’era Lui.» 
Tom: -«Lui chi?» 
Edoardo: -«Non ricordo se aveva i baffoni oppure era pelato.» 
Tom: -«Così va bene! I pelati mi sono indigesti, non li ho mai avuti in simpatia, 
anzi quel pelato lì... crack, lui ed i suoi fanatici.» 
Edoardo: -«Gesticola inveisce, impone certezze, consegna domande e risposte, ha 
fatto la guerra, ha i baffi bianchi e gialli (bianchi per l’età, gialli per le sigarette), 
si chiama Benito ed al primo figlio ha imposto il nome di Giuseppe, alla seconda 
Karla, ed il terzo lo ha chiamato Fidel. 
Se le birre non finissero così presto!... 
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La Condanna punto – Capitolo 1° 
 
Non avevo ancora completamente 
realizzato cosa fare, se 
accettare da Aurora il nuovo 
attestato di amicizia, salutare ed 
abbandonare il suo regno pur 
essendo a conoscenza degli eventi 
pronti ad investirla con nuova e 
più grande pericolosità, oppure, 
rimettendo in moto la narrazione 
(con Edoardo, Tom ed Edith sul 
palco), lasciare che i miei timori 

balenassero nella sua psiche se non come certezza, almeno come sospetto. 
Così agendo, ne ero consapevole, poteva tuttavia accadere che lei, 
Aurora, interpretasse in maniera non assolutamente conforme ai miei 
intenti i risvolti delle azioni e dei convincimenti insiti nella narrazione 
della parte del racconto che avrei dovuto proporre. 
Non muovevo, né in un senso, né nell’altro la mia determinazione, quasi 
imbambolato, sognante, ad occhi aperti immobili, con a fianco la mia 
Anima e il mio Cervello tutti magicamente adagiati nelle oblianti 
attenzioni della nostra amica. 
Nessuna altra idea. 
L’uomo vestito di bianco riprese il suo posto al pianoforte suonando in 
nostro onore le più belle melodie napoletane del suo immenso repertorio. 
Un’indubbia corrente di pensieri gli consentiva di percepire i miei 
desideri, tramutandoli in musicalità prima che io li esprimessi. 
“Indifferentemente” ritornava ad ogni mio impulso, sempre con maggiore 
intensità. 
Una volta intonata da trombe parlanti, ed era lui vestito di bianco a farlo, 
la successiva, come se cime di palme e di eucalipti, ondeggiando, 
rumoreggiassero più simili a violoncelli e contrabbassi che ad alberi tra 
venti tropicali in foreste dense di pioggia. 
 “E nuie pe’ recità l’urtima scena…” 
La donna dalle mani ambrate e con un ventaglio di seta… 
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Così o come – Capitolo 1° 
 
… le ascelle pelose della postina 
calabra lucana piemontese 
marchigiana durante l’ultima 
consegna in uno dei tanti 
pomeriggi asciutti di ferragosto. 
Le scarpe di questa donna, sandali 
plastificati in una cantina del Viet 
Cong con impresso a fuoco sulla 
punta un simbolo parigino romano 
londinese napoletano giapponese 
brasiliano americano, ai suoi piedi 
apparivano deformi e più 

sconnesse delle mille strade prive di ordinaria manutenzione che 
avevano calcato nelle assolate giornate di agosti stremanti finanche per le 
cicale ed i grilli. 
I bozzi degli alluci, deformati da ogni tipo di trauma, i calli ed i duroni a 
grappoli ed arcipelaghi, i solchi tra la pelle morta e stratificata sui 
calcagni, avevano, dopo anni di battaglie, avuto ragione dei tessuti fibrosi 
utilizzati nei laboratori artigianali dei bravi sudditi asiatici. 
Filomena. 
In dialetto Failina. 
Per la gente del luogo «Failina ‘a pustera». 
Solo chi non è stato ad Ischia durante la lunga esperienza lavorativa di 
questa donna non sa di chi parlo, per gli altri, per tutti gli altri, residenti o 
vacanzieri di pochi giorni, la sua esistenza è stata notata. 
Quando incontrava il farmacista, Catello, gli diceva… 
Se pioveva e la lettera americana…  
Questo mio racconto semplice come Mario l’usuraio…  
Questo mio racconto pulito come… ecc. ecc. 
In questo paese assolato vive e viveva… 
Nasce la storia. 
 
Questo mio racconto è semplice come Sebastiano, il meraviglioso 
esempio d’accogliente giullare che a cassetta della carrozza (perfetta nella 
struttura come una Jaguar, addobbata e truccata…  
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La sesta firma - Capitolo 1° 
 
«Quand’ero piccolo andavo in 
bicicletta e non sapevo andarci. 
I pedalini mi scivolavano e cascavo. 
E qualcuno mi raccattava.» 
 
Ora sono grande vado in 
bicicletta e so andarci. 
Le ruote veloci slittano e casco. 
E non voglio essere raccattato.  
 
Capitolo 2* 
Respiravo ancora gli odori senza 
nomi, fluttuanti, sottili e 
sgargianti, che disordinatamente 
si erano accavallati negli squarci 
di porte lasciate socchiuse dal 
barcollante Petrus durante le ore 
di grande intensità emotiva da 
poco terminate. 

La splendida serie di riconoscimenti con i quali la sera prima, il tre 
agosto, «La Signora» (per me amica Aurora), aveva voluto premiare la 
mia scoperta del gravissimo errore gestionale (che se non fosse stato 
corretto in tempo sarebbe risultato oltremodo nocivo alla reputazione di 
cui lei era fiera, nonché pericoloso per le attività connesse alle delicate 
funzioni dirigenziali del suo ruolo), e mi riferisco al titolo di  
 
«GRANDE SUPER GUIDA DELLE PRATERIE TRA L’ESSERE E IL NULLA»,  
 
alla nomina di  
 
«CITTADINO ONORARIO CON LE CHIAVI DEL REGNO», 
 
alla assegnazione di  
 
«UN BONUS, CIOÈ UN SUPPLEMENTO DI VITALITÀ»,… 
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Il furto della foto – Capitolo 1° 
 
Bruno: -«Mia cara Aurora, Petrus, amici, 
oggi tenterò, una volta ancora, di 
convincervi che alcune situazioni 
apparentemente “normali” covano 
invece, prorompenti, 
 
“Le belle storie d’amore”. 
 
In questo luogo, ove nessuna falsità 
ottiene ascolto, in questo vostro regno di 
giustizia ed uguaglianza, alla presenza 
della mia amica “Signora” Aurora, 
Donna Guascona eterna dispensatrice 
d’imparziali decisioni, qui, come in 
alcun altro lembo dell’esistente, si 

dissolve la miopia dei semplici per quanto essa attenda ad annettere in 
ciascun catalogo compartimentale solo elementi rispondenti a criteri di 
scelta elencati nei relativi rigidi formulari. 
Con ciò mi riferisco, tra l’altro, alla moltitudine di qualificazioni 
riconducibili, sia nell’ambito della moralità sociale, e sia alla sfera dei 
sentimenti universali. 
Sei onesto se: 
1) non rubi le caramelle ai bambini 
2) non rubi le caramelle 
3) non rubi. 
Sei avaro se: 
1) non butti i soldi dalla finestra 
2) non butti i soldi 
3) non butti. 
Io credo che non tutti coloro che non rubano le caramelle ai bambini 
siano onesti, né, tanto meno, sia piacevole essere giudicati avari per il 
solo fatto di non buttare i soldi dalla finestra. 
Ci vorranno ancora millenni per capire se Adamo abbia amato Eva, e 
viceversa. 
 
“Le belle storie d’amore”… 
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La menopausa di mia sorella –Capitolo 1° 
Conversazione fra un totano ed una 
pantegana 
 
Il totano:- «Cara Pantegana vivo da tredici 
periodi in questo lembo 
di liquido abisso rilucente, ma mai prima 
avevo posato l’olfatto 
l’udito lo sguardo su neruleee rotondità 
foriere di simili fetidi 
squittii. 
D’onde vieni, chi sei, perché dondoli 
poppe e deretano, scomposta e sguaiata, al 
limitar della mia terra marina? 
Pria che tu risponda, sarebbe giusto che sia 
io a presentare le mie tavole anagrafiche, 

per dovere d’ospitalità e per sesso. 
D’altro canto, nel giroscopico testo unico di civili atteggiamenti, 
anche il blasone e l’età vengono qualificati come caratteristiche da 
rispettare con tutte le stucchevoli forme d’ossequio che le situazioni 
richiedono. 
Tuttavia, e solo in quanto le mie onorificenze non ricevono unanime 
riconoscimento al pari di quelle feudali, né godono di privilegi uguali a 
quelli riservati alle specie e sottospecie di politici, mi induco a posare la 
prima pietra della nostra conoscenza. 
Cosa c’è? 
Quid accidit? 
Ho profferto parole insensate o… insensate sono le tue ignoranze? 
Ripeto il concetto con termini d’uso plebeo ed esempi tratti dalle 
notizie del telegiornale, e vengo a chiederti se hai mai saputo di un 
vincitore del Premio Nobel che, in ragione di tale riconoscimento, 
abbia sistematicamente beneficiato di aerei personali o auto blu con 
chauffeur in livrea dai bottoni d’oro. 
No, mai successo. 
Eppure quel Nobel per la medicina… sì lui… ha salvato con la sua 
scoperta milioni di ammalati, e, forse, miliardi di futuri contaminati. 
Il premio in denaro, la festa alla presenza del RE, il suo nome…  
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Così fu – Capitolo 1° 
 
Ieri. 
Soltanto ieri. 
Finalmente, ho carpito dalle grinfie 
avide dei mercenari acquattati in ogni 
dove al soldo d’invadenti 
multinazionali, i tempi ed i modi per 
una voluta prigionia, ed ho serrato le 
porte nell’attesa di muovermi verso i 
luoghi delle mie origini. 
Metaforicamente, praticamente, 
completamente. 
L’assalto continuo, attraverso proposte 
indicanti modi d’essere 
adeguati agli inutili prodotti che i 
padroni universali del commercio e dei 

servizi inviano a pioggia di grappoli dai contorni impalpabili come 
foschia estiva di primo mattino, assume virulenze epidemiche una volta 
giunto a contatto con le blande aspirazioni di tranquillità e di serena 
assuefazione al ritmo quotidiano proprie di esistenze vissute senza 
sprechi e prive di inutili orpelli. 
Semplici, essenziali, autonome. 
Le menzogne ballerine, create ad immagine di lusinghe dai loro 
maghi prezzolati, saltellano allegramente ben oltre ogni perdonabile 
entusiasmo, frattanto che abbattono ostacoli a forma di evanescenti birilli 
ed ideologie di carta straccia, male, o per niente, supportate da nervose 
manovre atte a ripristinare condivisibili pretese di libertà individuali. 
Senza ritrosie, in ragione della forza amorale ricevuta dalle loro 
strutture interdipendenti, superano, con vigliacca disinvoltura gli 
specifici spessori delle singole vite incontrate lungo le vie che 
percorrono. 
Ne deriva una complessa organizzazione della socialità immemore 
dei suoi stessi scopi istitutivi. 
Mentre srotola piacevolezze esistenziali frammiste ad essenziali 
bisogni cognitivi ed impellenti necessità comunicative, essa, la falsa 
dignità universale - quella degli uomini invisibili oltre le cortine delle 
organizzazioni finanziarie, quella degli… 
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Alla ricerca del “percome” 
LA BANCA DELL’ALLEGRIA 
 
Tre telecamere a circuito chiuso per 
sorvegliare un ufficio di superficie inferiore 50 
mq. 
Accesso controllato tramite un’unica porta 
girevole di sicurezza ad ingresso ed uscita per 
singola persona. 
Tre postazioni attigue di accoglienza per il 
pubblico. 
Locale situato nel centro storico di una 
trafficata località turistica. 

Zona video sorvegliata per la presenza di un importante ufficio della 
pubblica amministrazione. 
 
In America, per tentare di effettuare un “colpo” ad una Banca difesa da 
tali sistemi di sicurezza, si sarebbe organizzato un commando di 3-4 
rapinatori, armati di kalashnikov, fiancheggiati da 2-3 basisti e con 
appoggi logistici esterni consistenti in motoscafi, elicotteri, ed automobili 
dalle prestazioni mirabolanti. 
Tutto ciò preparato da un’organizzazione criminale di riconosciuto 
rispetto.   
 
Ad Ischia, invece, città dell’allegria, è accaduto che un meschino 
sfaccendato ultra cinquantenne entrasse, in brache turistiche durante una 
mattina d’Agosto, nella Banca dell’allegria senza nemmeno un temperino 
come arma d’offesa e, avvicinatosi ad un cassetto momentaneamente 
incustodito ne prelevasse alcune migliaia di euro per poi, senza fretta, 
allontanarsi indisturbato ed uscire dalla banca con  molta tranquillità. 
 
Certo ad Ischia abbiamo molto da imparare dagli americani! 
Siamo dilettanti! 
Retrogradi principianti! 
 
Al meschino sfaccendato ultra cinquantenne la ciambella era riuscita con 
il buco e avrebbe potuto mangiarla comodamente se… se uno dei due 
cassieri, diciamo il cassiere DIGI per…   
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Con le date approssimative delle loro stesure iniziali, in questa sezione 
proponiamo le poesie di apertura di ciascuno dei libri di poesia scritti 
da Bruno Mancini.  
 
Davanti al tempo. 1960 - 1962 
 
Sono quella cornice vuota: 
quel vuoto incoronato. 
Sotto un vento d'incanto 
sono un curvo pastore d'illusioni. 
Sono quel tronco cavo che vidi un mattino, 
in sofferenza d'arsura, 
nero d'insetti: 
ma in lui bucava, estrema reliquia 
la povertà silente nel perdono. 
 
E sento bestemmiare il cielo 
e sento l'aria pungermi la carne 
e sento quel malvagio gallo 
in vicinanza di morte 
di Cristo ricordarmi il tradimento. 
E suona ancora la mia campana 
e sono ancora sulla mia pelle vive 
le sinfonie di quei silenzi d'alba, 
ma ora mi riporta il primo sole 
la sola angoscia di sentirmi osso. 
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Agli angoli degli occhi. 1962 – 1964 
 
Da tutte quelle acque 
è nato un meriggio 
che chiama il tuo volto a fischiare. 
Illuminato in coni d’alberi 
stordito d'uccelli. 
 
 
Scivolavano le parole 
dolci ed inutili 
fuori da lei 
sospesa 
e le guardavo 
il bel viso giovane e pulito 
di riflessi azzurri: 
m'era sfuggito per la seconda volta. 
 
 
Dall'ultima ora 
ti guardo ancora e ti parlo. 
Parole di fiabe. 
Domani, oggi 
sarò vagabondo 
ancora. 
Ritornerai 
e cercherai una sedia 
per arrossire ancora del mio sguardo casto. 
Di libri cinta 
ancora. 
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Segni 1964 – 1987 
 
Rendimi pari desideri e sbagli: 
è alle acque il sogno. 
Sbattono soli su scogliere 
in fiamme. 
Rompono stasi, 
squadrano paesi, 
traguardi di vicoli e ghetti 
di stagni e di betulle, 
“Curvi i bambini a leggere le sabbie”. 
Svolgiti, 
arrenditi. 
Altro è sudare 
altro è sommergersi. 
Battono onde su scogliere 
ruvide. 
Non siamo stati insieme 
lungo la Senna 
- sui monti della follia - 
a passo di Tamigi 
- in anni di malinconia - 
alla foce dell'Arno - d'autunno -. 
Canto elegiaco 
canto di mare. 
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Sasquatch.  1968 - 2009 
 
L’aspra vicissitudine è vinta 
con uno e con tanti meriggi di giugno. 
Forse volarono rondini 
simili a gazze, e foglie di verde virile frescura 
gettando un’ombra fuggita 
ancora non lieta 
tra duro cemento e tufo 
chiesero i termini 
a barche limpide 
- navigli inutili -. 
Lo schianto vero 
della sirena: 
Ulisse mitico e fabbrica, 
in terra di fuochi e di vulcani. 
Non dico il tuo nome. 
Così mentre ancora bugiarda, è l’ora, 
di poco bugiarda, 
sorride infine 
per sempre e una volta, 
stanco di nubi e di ricordi 
un mito fermo 
a vincere l’attesa. 
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La Sagra del peccato 1957 – 2003 
 
Lamento plebeo 
 
Ho colto il senso 
della tua assenza 
dall'acre odore 
di carta stampata. 
Nel vecchio rodeo 
di mitici emblemi 
tu, fionda e Golia; 
sul collo del vinto 
catene preziose di pensieri. 
Fasciati da dubbi, 
contorti, snodati, strizzati, 
salvati 
uscimmo. 
Era il millenovecentosessantuno. 
Ne passa di tempo! 
Oggi 
il sole d'agosto 
non sboccia più 
semi nei sassi. 
Il mare d'agosto 
non gonfia più 
vele nel golfo. 
Manca l'addio 
nella mia mente 
non più plebea. 
D'agosto 
si muore 
solo. 
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Incarto caramelle di uva passita-  2002 
 
Nessuno faccia un passo avanti 
i volontari li schifo. 
Nessuno faccia un passo indietro: 
i vigliacchi li schifo. 
Quando nella mia grotta 
pipistrelli 
neri 
nella tua gabbia 
pappagalli 
gialli. 
A volte il desiderio 
è vuoto. 
 
 
Lettera a mio figlio 
 
Non saprei cosa dire 
 
se non fossi sicuro che non ci sei. 
Così la genesi 
la crisi 
l’intimo nesso messo a nuocere. 
 
Non sarei deciso ad accettare 
se non fossi sicuro di non averti. 
Così la razza padrona 
la folla 
l’estremo baluardo baluginante. 
 
Non vorrei poter credere 
se non fossi sicuro di mentirti. 
Così la scelta 
la stasi 
l’ultimo buco di un passaggio. 
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Non rubate la mia vita. 2005 - 2007 
 e tu come nebbia che offusca 
i bracieri fumanti 
delle prime caldarroste 
lì, 
lungo viali alberati 
della mia cara Bologna indaffarata…. 
Nessun miraggio di gioie 
confonde al cane il suo padrone. 
… e tu come pioggia che inzuppa 
la rotaia urbana 
di un tram al capolinea 
lì, 
tra portici uniformi 
della silenziosa Torino d’ottobre… 
Nessun deserto è breve 
per la lucertola randagia. 
… e tu come neve che ovatta 
frontoni e guglie 
di fedi spudorate 
lì, 
tra cabaret da sballo 
della Parigi fulminante le mie 
notti… 
Nessun miracolo gonfia le piume 
di uno stanco uccello migratore. 
…e tu… 
…e tu… 
…e tu come sole d’aprile che 
intenerisce 
le zolle soffocate 
tra bosco e spiaggia 
lì, 
oltre il canneto dai ciuffi in cima 
sull’ultimo approdo della 
mia isola perduta… 
Nessun mistero 
soltanto attesa. 
  



Bookcity Milano #BCM18 - 17 e 18 Novembre 2018 

53 
 

Io fui mortale. 2005 - 2007 
 
Scriverò di te innocente - giovane Apaches - 
dalla lunga chioma di grappoli 
di grappoli d’uva rossigna, 
tra le fiamme dei tronchi 
dei tronchi ardenti sfavillanti 
una notte di cielo deserto, 
deserto, nel cuore del deserto. 
 
Penserò alla tua malinconia - giovane Apaches - 
d’attesa e di passioni con occhi memorie 
memorie affastellate, 
sopra i fumi dei tronchi 
dei tronchi assopiti 
nelle notti di cielo deserto, 
deserto, come il cuore del deserto. 
 
Amerò gli sguardi squillanti - giovane Apaches - 
per la felice follia di silenziosi 
sorrisi 
sorrisi all’ombra di tante chimere, 
dentro ai profumi dei tronchi 
dei tronchi spenti dalla mia ombra 
ogni notte di cielo deserto, 
deserta, più del cuore del deserto. 
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La mia vita mai visuta. 2009 - 2014 
Ignazio-L’incendio 
 
Sortilegio di malefica bellezza, 
giovane 
mi pose nel frutteto dell’Eden 
al bordo discendente  
tra folto bosco di pini resinosi 
e poche zolle fitte di ciliegi 
– nell’ansa del torrente – 
carichi di frutti. 
 
Anatema d’insulso guardiano, 
vergine 
volle ch’io fossi un fermo immagine 
complice silente, 
per giorni notti ore 
– lontano dalla luce –, 
delle sue umide ombre scolorite 
nel grande slam del verbo voglio. 
 
Nemesi storica mi cantò nel petto, 
smisurato 
come colpo di doppietta 
appena appena un soffio d’esuberanza 
mi spinse, le gambe appollaiate, 
– segreto aiutami –  
in fuga sul ramo di ciliegio, 
la bacca tra le labbra. 
 
Troia fattrice delle mie bestemmie, 
deflagrazione di foreste,  
la folgore che sfregia i tronchi,  
Ignazio-L’incendio,  
poteva spegnerti con un “Avvampami!” 
ridurti miccia candela stoppio 
se solo la fiamma non fosse nata cieca. 
  



Erotismo, sì!
Il brivido più lungo
 
Ti vedo seduta ogni giorno.
Una mano gingilla tra i riccioli
accarezzandoti la gola.
Il cavalletto attende le 
A volte una coda di auto rallenta il percorso del bus.
Ed io ti guardo fremere per un attimo più lungo. 
 
Ti voglio sdraiata una notte.
Una mano gingilla sul mio petto
accarezzandomi innocente.
Il calice attende le bollicine dello 
A volte un sorriso ferma del tutto il tempo,
ed io ti guardo nuda, prima del brindisi più lungo.
 
Tunnel dietro la curva. 
Un attimo e tu già mostri  
avvinto il prima con il dopo.
Il buio mescolerà per noi il sogno e la realtà.
A volte, stavolta, 
e tu m’inviterai al brivido più lungo.
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Erotismo, sì! 1964 - 2017
Il brivido più lungo 

Ti vedo seduta ogni giorno.
Una mano gingilla tra i riccioli
accarezzandoti la gola.
Il cavalletto attende le 
A volte una coda di auto rallenta il percorso del bus.
Ed io ti guardo fremere per un attimo più lungo. 

Ti voglio sdraiata una notte.
Una mano gingilla sul mio petto
accarezzandomi innocente.
Il calice attende le bollicine dello 
A volte un sorriso ferma del tutto il tempo,
ed io ti guardo nuda, prima del brindisi più lungo.

Tunnel dietro la curva. 
Un attimo e tu già mostri  
avvinto il prima con il dopo.
Il buio mescolerà per noi il sogno e la realtà.
A volte, stavolta, vincente è la passione,
e tu m’inviterai al brivido più lungo.

 

Bookcity Milano #BCM18 - 17

55

2017 
 

Ti vedo seduta ogni giorno. 
Una mano gingilla tra i riccioli 
accarezzandoti la gola. 
Il cavalletto attende le curve le tinte le forme.
A volte una coda di auto rallenta il percorso del bus.
Ed io ti guardo fremere per un attimo più lungo. 

Ti voglio sdraiata una notte. 
Una mano gingilla sul mio petto 
accarezzandomi innocente. 
Il calice attende le bollicine dello sballo.
A volte un sorriso ferma del tutto il tempo,
ed io ti guardo nuda, prima del brindisi più lungo.

Tunnel dietro la curva.  
Un attimo e tu già mostri   
avvinto il prima con il dopo. 
Il buio mescolerà per noi il sogno e la realtà.

vincente è la passione,
e tu m’inviterai al brivido più lungo. 
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curve le tinte le forme. 
A volte una coda di auto rallenta il percorso del bus. 
Ed io ti guardo fremere per un attimo più lungo.  

sballo. 
A volte un sorriso ferma del tutto il tempo, 
ed io ti guardo nuda, prima del brindisi più lungo. 

Il buio mescolerà per noi il sogno e la realtà. 
vincente è la passione, 

e 18 Novembre 2018 
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Tutte le 20 opere di arti grafiche finaliste del premio Otto milioni 2018 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Codice WEB Giuria 1 Giuria 2 Giuria 3 Voti Classifica Autore Nazione
voti voti voti voti TOT. FINALE

Cod. 058AG 98 20 35 400 553 1°  premio Liga Sarah Lapinska Lettonia
Cod. 016AG 96 10 30 300 436 2°  premio Victor Rocha Brasile
Cod. 084AG 91 20 15 190 316 3°  premio Osama Slama Egitto
Cod. 011AG 31 50 30 200 311 4°  premio Ravishankar Roy India
Cod. 048AG 15 50 200 0 265 5°  premio Ismail Akinc Turchia
Cod. 030AG 9 200 40 0 249 Art Linh Vietnam
Cod. 049AG 88 5 100 0 193 Janis Drozdovs Lettonia
Cod. 015AG 96 20 70 0 186 Tomas Fernandez Spagna
Cod. 003AG 97 5 80 0 182 Janis Drozdovs Lettonia
Cod. 056AG 92 50 15 0 157 Liga Sarah Lapinska Lettonia
Cod. 110AG 52 90 5 0 147 Yair Aharon Israele
Cod. 090AG 9 100 15 0 124 Ricardo O. Montesinos Perù
Cod. 080AG 91 20 10 0 121 Nunzia Zambardi Italia
Cod. 005AG 97 10 10 0 117 Liga Sarah Lapinska Lettonia
Cod. 018AG 92 5 15 0 112 Zhayna Ilyasova Russia
Cod. 113AG 94 5 10 0 109 Zara Ilyasova Russia
Cod. 022AG 57 20 30 0 107 Ajub Ibragimov Germania
Cod. 094AG 81 5 15 4 105 Safa Bn Iran 
Cod. 101AG 89 5 10 0 104 Sigal Bali Israele
Cod. 072AG 91 5 5 1 102 Miguel Pinero Venezuela
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Cod. 058AG voti 553 1°  premio Liga Sarah Lapinska - Lettonia  
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Cod. 016AG voti 436 2° premio Victor Rocha - Brasile  
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Cod. 084AG voti 316 3° premio Osama Salama - Egitto 
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Cod. 011AG voti 311 4° premio Ravishankar Roy- India 


